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“Non possiamo permetterci di continuare a 
rimandare alcune questioni. 

Questo enorme e improrogabile compito 
richiede un impegno generoso nell’ambito 
culturale, nella formazione accademica e 

nella ricerca scientifica, senza perdersi in 
mode intellettuali o pose ideologiche – che 

sono isole –, che ci isolino dalla vita e dalla 
sofferenza concreta della gente.

È tempo, cari giovani economisti, impren-
ditori, lavoratori e dirigenti d’azienda, è 

tempo di osare il rischio di favorire e sti-
molare modelli di sviluppo, di progresso e 

di sostenibilità in cui le persone, e special-
mente gli esclusi (e tra questi anche sorella 

terra), cessino di essere – nel migliore dei 
casi – una presenza meramente nominale, 

tecnica o funzionale per diventare pro-
tagonisti della loro vita come dell’intero 

tessuto sociale”

 L’ economia di Francesco  – “I giovani, un 
patto, il futuro”, 21 novembre 2020
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Il Piano Strategico 2021-23 è il documen-
to attraverso il quale Comunità del Cibo 
di Crinale 2040 delinea il proprio pro-
getto di sviluppo per i prossimi 3 anni 
e definisce obiettivi strategici coeren-
ti con la propria missione, impronta-
ti a proseguire un percorso di crescita e 
di rafforzamento della propria identità.

P r e m e s s a

L’attività di stesura del Piano è sta-
ta avviata con un intenso lavoro di 
confronto e analisi che ha coinvolto 
cittadini, storici ……. ed i giovani. Quest’ul-
timi costituiscono la sfida nella sfida! 

Sono stati valorizzati e richiamati il Mani-
festo¹ e il Patto di Crinale² della Comuni-

tà del Cibo di Crinale 2040, e ripercorse 
‘mission’ e ‘vision’ secondo le indicazioni 
emerse in questo anno e mezzo di lavoro.

Il Piano offre una prima imbastitura dei 
contenuti e resta aperto per il contribu-
to dei Tavoli di lavoro che sono attual-
mente al lavoro sotto la direzione del 

Comitato Scientifico e nel confronto co-
stante con il Comitato di Coordinamento.

L’A.P.S Comunità del Cibo di Crinale 
2040  approva ed aggiorna il documento.  



8 9

I n t r o d u z i o n e

Quella di Crinale è la prima ed uni-
ca Comunità del Cibo e della biodi-
versità di interesse agricolo ed ali-
mentare a carattere interregionale 
istituita ai sensi della Legge 194/2015. 
Nata nel dicembre 2019 per volontà delle 
regioni Toscana ed Emilia Romagna, del 
Comune di Pontremoli e dell’Associazione 

Amici dell’Alberghiero, è oggi una realtà 
strutturata: 163 sono le adesioni al Manife-
sto (Petizione on line al link  https://www.
change.org/p/abitanti-manifesto-comu-
nit%C3%A0-del-cibo-di-crinale-20-40), 
14 sono le sottoscrizioni del Patto di Cri-
nale (ad oggi hanno sottoscritto il Patto di 
Crinale i Comuni Toscani di Pontremoli, 

Zeri, Bagnone, Mulazzo, Filattiera, i Co-
muni Emiliani di Albareto, Borgo Val di 
Taro, Corniglio, Berceto, il  Parco Na-
zionale dell’Appennino Tosco-Emiliano, 
Ente Gestore dei Parchi dell’Emilia Occi-
dentale ed il Gal del Ducato), spontanea 
e generosa la partecipazione: al Comita-
to di Coordinamento (13 professionisti, 
persone innamorate del proprio lavoro e 
della sfida proposta) al Comitato Scien-
tifico (25 eccelse professionalità del 
mondo accademico storico e sociale che 
hanno affiancato la delicata scrittura del 
Piano Strategico della Comunità del Cibo 
di Crinale 2040 ed il suo aggiornamento. 
alla A.P.S Comunità del cibo di crinale 
2040 che dal 6 maggio 2021 è operativa 
ed avrà che avrà tra i compiti quello de-
licato di attuazione al Piano Strategico.

Presidente Italo Pizzati, Componenti Consiglio Direttivo Lucia 
Baracchini e Daniele Lombardi, soci fondatori Barontini Ales-
sandro, Rolando Paganini, Mario Giannarelli, Riccardo Bog-
gi, Sara Bertocchi, Emilia Petacco, Vittorio Marcelli, Paolo Lapi) 
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Mission e obiettivi

La Comunità ha scelto di sviluppare le pro-
prie radici nel TERRITORIO DI CONFINE: 
il crinale dell’Appennino, luogo di incon-
tro e contaminazione fra regioni diverse, 
con la consapevolezza che questi scam-
bi reciproci, come avvenne nel passato, 
possono formare l’identità di ogni popolo. 
Luogo che nel tempo ha conosciu-
to l’abbandono e lo spopolamen-
to ma che in questa emergenza sani-

taria si ripropone con grande vitalità.
La Comunità ha scelto poi di basar-
si e coinvolgere PERSONE che ostina-
tamente continuano a vivere, fare agri-
coltura, produrre e proporre cibo in 
aree montane, persone INNAMORATE 
di questi luoghi e che sentono perciò 
l’urgenza di proteggerli come culla di tra-
dizioni, pensieri e paesaggi per assicu-
rarne il passaggio alle nuove generazioni. 

La Comunità ha scelto di valorizzare le com-
petenze migliori (e non solo sul crinale) e 
metterle a confronto in tavoli di coordina-
mento, gruppi di lavoro, comitato scientifico. 

Ha raccolto voci del crinale ed ha avviato 
ascolto e confronto con i giovani: per far si 
che le nuove generazioni possano sognare 
il loro futuro, la comunità ha il dovere di 
creare momenti, situazioni e confronti che 

lasciano libero sfogo alla loro creatività, al 
loro spunto critico, alla loro voglia di fu-
turo e che questo sia proprio sotto i loro 
piedi cioè nel territorio che li circonda
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La Comunità del Cibo di Crinale 2040 ha 
voluto assumere sempre più il ruolo di co-
munità educante, intesa come un insie-
me di attori locali (famiglie, scuola, singoli 
individui, reti sociali, soggetti pubblici e 
privati) con ruoli e responsabilità nell’e-
ducazione e la cura delle nuove genera-
zioni che vivono nel proprio territorio. 

Un compito che diventa ancora più im-
portante in presenza di un’emergenza sa-
nitaria che colpisce duramente i giovani.

Tre gli obiettivi essenziali: 

• Costruzione del futuro del territorio 
di crinale attraverso la declinazione del 
cibo a 360° (per il corpo, per la mente, 
per lo spirito, per gli occhi), in continua-
zione ideale dello scopo dalla Giovane 
Montagna, fondata da Giuseppe Miche-
li nel 1899, come “Organo degli interes-
si delle vallate parmensi e pontremolesi”.

• Attenzione per  le giovani generazioni, 
affinché possano usufruire di una forma-
zione adeguata che consenta loro di vi-
vere e di svolgere attività professionali.

• Attivazione e sostegno di un processo 

Mission e obiettivi

di modernizzazione e rinascita dell’ap-
pennino del crinale parmense-lunense, in 
questo difficile momento segnato dall’ab-
bandono della montagna di crinale, con-
cretizzando gli obiettivi previsti dall’A-
genda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile.
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C o n t e s t o

Il corridoio territoriale di riferimento è quello del crinale toscoemilianoli-
gure, ricomprendente i Comuni della Lunigiana Storica (Valdimagra e Val-
divara) e delle Valli dell’Appennino Parmense confinanti con la Lunigiana

Dal punto demografico i dati rappresentativi dell’area sono: 

È importante individuare e determinare 
gli svantaggi naturali permanenti elevati 
dell’area di crinale, perimetrandone i con-
fini sulla base di parametri oggettivi qua-
li la densità degli abitanti per Km quadro, 
la distribuzione per età, il reddito medio, 
le distanze dai servizi sanitari e scolastici, 
la viabilità, l’estensione del bosco, lo sta-
to di abbandono idrogeologico e forestale. 

Sarà fondamentale l’aggiornamento del-
la pianificazione comunale e territoria-
le relativa alla valorizzazione di un cor-
retto uso del suolo ed alla prevenzione 
e mitigazione dei rischi di protezione 
civile quali frane, alluvioni ed incendi.

Occorre attivare  e sviluppare relazio-
ni fra i soggetti degli operatori agrosil-
vopastorali e dei servizi agroturistici ed 
ambientali della montagna, iniziative 
professionali occupazionali concrete di 
contrasto degli svantaggi naturali perma-
nenti dei comuni del crinale delle valli del 
parmense e della Lunigiana toscana e ligure

Indispensabile sarà la formazione ed ag-
giornamento permanente degli operatori 

di miglioramento e valorizzazione della 
gestione dei terreni agro-silvo-pasto-
rali privati, collettivi e pubblici con il 
coinvolgimento delle Università e del-
le scuole del territorio tosco emiliano

Ed infine strategico  sarà il monitoraggio 
della qualità della vita nei comuni di cri-
nale, dello sviluppo economico, cultura-
le, sociale ed ambientale, partendo dal 
sistema alimentare, promuovendone la 
valorizzazione delle produzioni tipiche e 
tradizionali, della loro lavorazione e tra-
sformazione in piatti tipici gastronomi-
ci, della conservazione della biodiversità 
agricola e degli ecosistemi In applicazio-
ne alla legge n.194 del 1 dicembre 2.015 “ 
Tutela e valorizzazione della biodiver-
sità di interesse agricolo ed alimentare”

In tre parole: Osservatorio del Paesaggio 
sul Crinale³ che sarà il primo impegno.

³ L’Osservatorio del Paesaggio è lo strumento di applicazione della Convenzione europea del paesaggio tenutasi 
nel 2000. Il suo scopo è quello di rappresentare un luogo di integrazione e di contatto tra i vari livelli amministra-
tivi di governo, le istituzioni, le università, i settori professionali e l’insieme della società in materia di gestione del 
paesaggio.
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Visione strategica, Capitali, Obiettivi e Azioni 

La Visione Strategica si declina su 4 pa-
role chiave: 

- COMUNITÀ: Vogliamo attivare, creare, 
sviluppare, fortificare le relazioni fra i sog-
getti degli operatori agrosilvopastorali e 
dei servizi agroturistici ed ambientali e le 
istituzioni per pianificare e concretizzare 
iniziative di contrasto degli svantaggi na-
turali permanenti dei comuni del crinale 
delle valli del Parmense e della Lunigiana 
Toscana e Ligure e valorizzare economi-
camente, socialmente ed ecologicamente 
l’ambiente agro-silvo-pastorale di crinale.

- CIBO:  Vogliamo declinare il cibo 
di crinale a 360 °, in un approfondi-
mento che partendo dalla biodiversi-
tà di interesse agro-alimentare, coin-
volga i territori di crinale in modo 
globale: etnografia, antropologia, storia, 
spiritualità, tradizioni, paesaggi e natura.

- CRINALE: Vogliamo restituire iden-
tità e senso di appartenenza alle ter-
re di mezzo: amare significa conosce-

re, curare, custodire la propria terra e 
la propria comunità non abbandonarla.

- 20 40: Vogliamo partire dai giovani per 
rendere protagoniste le comunità locali 

I Capitali sono:

1. Capitale umano, sociale culturale 
È importante promuovere, sostenere e 
costruire la comunità educante con at-
tenzione soprattutto ai giovani per i qua-
li occorre un impegno costante per co-
struire un futuro sostenibile attraverso 
le competenze specifiche. E’ importan-
te diffondere la conoscenza del patri-
monio culturale immateriale e materia-
le della tradizione con percorsi dedicati 
alle scuole, ai giovani, agli imprenditori. 

Le domande a cui dare risposte sono: 
• Quali elementi possono costituire il pa-
trimonio identitario della comunità di cri-
nale e dei loro giovani?
• Come tutelarli e valorizzarli
• Quali progetti\strumenti possono favo-
rire la permanenza dei giovani nel crinale?

• Quali la fuga?
• Quali azioni sul crinale possono favorire 
l’inclusione ed il dialogo intercomunale ed 
interregionale, con particolare riguardo ai 
giovani?

Gli Obiettivi e le relative Azioni sono: 

• Lavorare per un Sistema che met-
ta al centro la Persona, la Comunità
(Realizzare un album di figurine con 
i protagonisti (persone e luoghi) )

• Lavorare per un Sistema che Conosca 
e Valorizzi l’Identità del Crinale (Impo-
stare la Banca della memoria del crinale: 
archivio cartografie, libri, foto, video, in-
terviste, laboratori | Organizzare il  fe-

stival delle tradizioni del crinale | Re-
alizzare  hackathon con immagini per 
un nuovo storytelling digitale e reale)

• Lavorare per un Sistema che promuo-
va la crescita della CONOSCENZA E del-
la CONSAPEVOLEZZA  (Realizzare una 
prima esperienza di  Cattedre Ambulanti)

• Lavorare per un Sistema che sia inclu-
sivo (Realizzare un progetto con giovani 
come custodi\ciceroni del territorio di cri-
nale | Fare giochi della gioventù di crinale)

• Lavorare per un sistema che of-
fra opportunità di ritorno ai GIOVANI 
(Attivare apprendistato, start up)
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2. Capitale Naturale: 
È importante conoscere, migliorare, va-
lorizzare, organizzare e gestire economi-
camente e socialmente i benefici dell’am-
biente montano (servizi ecosistemici).
Le domande a cui dare risposte sono : 
• Quali progetti\ strumenti favoriscono la 
consapevolezza del capitale naturale del 
crinale? 
• Chi coinvolgere nella tutela attiva e nella 
sua gestione?
• Quale contributo\azione delle infra-
strutture verdi e blu può favorire il mi-
glioramento dei livelli di qualità dell’aria, 
dell’acqua e della biodiversità?
• Quale la sua fruizione sostenibile?
• Come promuovere nel crinale politiche\
azioni di mitigazione e adattamento ai 
cambiamenti climatici?

Gli Obiettivi e le  relative Azioni sono:
 
• Lavorare per un Sistema che migliori 
la qualità del Suolo, dell’Aria e dell’Acqua 
(Promuovere gestione della vegetazio-
ne forestale e ripariale in funzione della 
capacità di depurazione naturale e stoc-

caggio delle acque meteoriche | Promuo-
vere miglioramento delle tecniche agro-
nomiche per la fertilità dei suoli e per 
l’aumento dello stoccaggio della CO2 | In-
formare sulla combustione della legna da 
ardere con stufe  di nuova generazione | 
Promuovere l’Agricoltura di Precisione) 

• Lavorare per un Sistema che migliori la 
sicurezza ed il benessere delle comunità  
(Collaborare per un Piano di gestio-
ne delle acque del crinale, Piano di ge-
stione dei versanti del crinale, Pia-
no di gestione delle energie rinnovabili)

• Lavorare per un Sistema che miglio-
ri la Consapevolezza e responsabili-
tà territoriale (Collaborare per insediare 
sul Crinale l’Osservatorio del Paesaggio)

3. Capitale Fisico 
È importante costruire una rete 
di prodotti, di filiere e di servizi.

Le domande a cui dare risposte sono: 
• Quali sono i settori produttivi “trainanti” 
la C.C.C. 2.040?
• Chi sono gli innovatori?
• Quali sono le filiere produttive più forti 
ed organizzate?
• Quali le più deboli?
• Quali progetti\strumenti favoriscono la 
competitività?
• Quali la resilienza?
• Come migliorare i servizi di accessibilità, 
accoglienza, fruibilità?

Gli Obiettivi e le  relative Azioni sono: 

• Lavorare per un Sistema che po-
tenzi il tessuto economico    
(Mettere in rete gli imprenditori agricoli 
per farli uscire dal loro isolamento | Pro-
muovere il Marchio Prodotto di Montagna |
Utilizzare testimonial locali come promo-
tori del territorio e dei prodotti del crinale)
• Lavorare per un Sistema che so-

stenga le filiere produttive     
(Realizzare l’itinerario del Crinale | Re-
alizzare calendario di eventi per con-
nettere le molteplici iniziative esistenti)

Visione strategica, Capitali, Obiettivi e Azioni 
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Organizzazione operativa e tavoli tematici 
(prima ipotesi ed in espansione)

I tavoli tematici attualmente al lavo-
ro sono : Governance, Paesaggio, Gio-
vani , Cibo e salute,  Bosco e foreste . 

C o n c l u s i o n i

La Comunità del Cibo di Crinale 2040 
pur disponendo di Risorse Umane di 
altissimo livello è consapevole che 
il cammino di adeguamento rispet-
to alle nuove sfide sia ancora lungo. 

È necessaria una forte spinta da parte di 
tutta l’organizzazione per dare un asset-
to strutturato e ben coordinato che veda 
coinvolti in primis le Cittadine ed i Citta-
dini del Crinale, che sviluppi con maggior
sinergia e forza i rapporti con e tra 
le Istituzioni/Associazioni,  che svi-
luppi dal punto di vista  scientifi-
co percorsi di interesse sinergici. 

È  necessario sempre più sviluppare  il “lavo-
ro in partnership”. Dobbiamo caratterizza-
re la nostra attività e il nostro stile secondo 
un modo di pensare e agire in partnership: 
a livello locale, sovraregionale e nazionale.

L’obiettivo è quello di diventare punto di 
riferimento evitando atteggiamenti di suf-
ficienza, distacco o superiorità ma piut-
tosto sviluppando contenuti e modalità 

di relazione che siano attrattivi e inclusi-
vi con lo scopo di migliorare il lavoro sul 
campo e di influenzare i policy makers. 

Sono fondamentali le Relazio-
ni, la Comunicazione e la Fiducia.
 
Relazioni autentiche e trasparenti han-
no l’obiettivo prioritario di creare coin-
volgimento e partecipazione attorno a 
motivazioni, obiettivi, stile e operatività.
 
Il lavoro in campo  verrà sostenuto e faci-
litato da una graduale maggior diffusione 
del brand (valore) attraverso articolati e in-
novativi canali comunicativi (social media).

Si deve raccontare e proporre sempre 
più e meglio ciò che funziona ed è etico.


